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La riunione dei principati danubiani 
e la. ricostituzione . civile. della. nazio- 
nalità: rumena» è una» questione. ; nella 
quale noi siamo»vinteressati» non solo 
in'‘modo ‘Générale ‘come in un-trionfo 
qualunque. dello ' spirito di progresso , 
ma, anche. per, molti titoli speciali. An- 
zitutto. è una questione di nazionalità, 
quindi identica a quella che noi pro- 
pugniamo giornalmente contro imemici 
d’Italia, e in aggiunta, di una naziona- 
lità, de, Gui origini. devono ricercarsi 
nel nostro; paese, come è attestato dalla 
storia non meno che dalla lingua par- 
latà' da quei popoli. Appartenendo alla 
grande famiglia dei popoli romanici, 
essi;hanno, il diritto alla simpatia, e alla 
protezione delle.nazioni sud-occidentali 
dell'Europa; come ‘un ‘fratello. minore; 
queste’ nazioni darebbero veramente 
segno di debolezza e decadenza se non 
cogliessero la presente. occasione per 
impedire che la nazionalità rumena ri- 
manga schiacciata sotto .la. pressione 
degli slavi ,'‘ tedeschi e turchi  che.la 
circondano. L’abbandonarli ad una si 
triste sorte equivale ad imporre a quella 
popolazione una perpetua barbarie ; im- 
perocchè la storia ha sufficientemente 
dimostrato ‘che le' nazionalità d’origine 
romana ‘sono indestruttibili; ma hanno 
bisogno , per il loro sviluppo morale , 
intellettuale e politico, un campo libero, 
una‘direzione conforme alla loro indole 
nazionale, sòrta nel proprio seno e non 
imposta con violenti mezzi da influenze 
straniere ed antipatiche. In lotta con 
queste lo. spirito. nazionale perde il suo 
slancio, e sebbene non, possa essere 
distrutto») 'si' logora ; si guasta; le sue 
buone, qualità sono velate e represse, 
solo le sue cattive vengono in evidenza 
e salgono. i in,auge.. Tale è l’effetto della 
dominazione straniera sopra, ogni, po- 
polo in generale, ma sopra dutto isulle 
nazioni di origine Tatinià. 

Il sostenere la nazionalità rumena e 
il; Suo; indipendente sviluppo, è perciò 
non:'solo questione. di, convenienza, po- 
liticauma! pure diciviltà, e di particolare 
interesse per quella gradazione ‘di ci@ 
viltà che è rappresentata dal ‘mondo 
latino, 33; 
aLe. nazioni ‘ene. a questo mondo la- 
tino. appartengono;. a cui capo sta ora 
la Francia; devono tanto più prendersi 
a cuore li causa della nazionalità ru- 
mena, dacchè se ‘guardiamo 1’ assesto 
degli odierni stati, l'elemento germanico 
col. mezzo dell’Aùstria, ha invaso una 
cospicua ed eccellente parte: delle na- 
zioni romaniché , tenendo direttamente 
o indirettamente sotto la sua pressione 
la maggior parte dell’Italia. 

Se la, Francia e la,Sardegna, che nel 
consesso: europeo; inearicato di. dare 
un‘ definitivo assesto “politico ‘ai prin- 
‘cipati danubiani, rappresentano ‘appunto 
l'elemento. latino, avessero a soccom- 
bere nell'impresa di ricostituire sopra 
solide basi»la nazionalità rumena, , ciò 
sarebbe un disgraziato sintomo*dì ‘de- 
bolezza che ci dovrebbe far temere le 
più gravi conseguenze per l'avvenire. 
so Oltre la questione generale di nazio- 
malità; ‘arroge per noi,che la creazione 
‘di uno! stato mmeno: “ineli basso: Dan 
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bio! e; sulle coste. del mar, Nero, è. una 
sconfitta ‘per»l’ Austria, che non solo. è 
nemica giurata di ogni sentimento ‘na- 


zionale, per. istinto “di abitudine, ‘ma 
deve: considerare ogni progresso di na- 


zionalità «come ‘un; elemento della pro- 


| pria dissoluzione; ;come un; nuovo .im- 


pedimento ‘frapposto ‘alla’ ‘sua ‘utopia 
dell'unità austriaca. La ricostituzione 
della nazionalità rumena giova quindi 


indirettamente anche. alla.nostra.causa.. 


Il poco sviluppo'che ‘ebbe la guerra 


‘orientale e la' precoce pace ‘conchiusa 


fecero sì che la Sardegna non' traesse 
dalla, sua cooperazione tutti quei van- 
taggi per..la: causa, nazionale italiana 
che si aveva il diritto altrimenti di at- 
tendere. Se però ‘fra i risultati. della 
guerra si dovesse annoverare la rico- 
stituzione della nazionalità rumena, lo 
contribuito colle nostre armi, e 
coi nostri consigli ci recherà un. frutto 
la cui importanza sarà senza dubbioa n- 
cora meglio apprezzata ‘nell’ avvenire 
che nel. presente. 

Sino dal principio della guerra .0- 
rientale noi avevamo rilevato essere 
d’ uopo che i governi, per compensare 
i popoli dei sagrifici imposti, erano in 
dovere di. far risultare dalla guerra 
medesima qualche...grande, progresso 
liberale, e additammo alle tre questioni 
della Polonia, dell’ Italia, e ‘della Ru- 
menia. La prima non si presentò, la 
seconda,fu, spinta perl’ opera. del Pie- 
monte, e ‘sebbene, poco, ancora. siasi 
fatto, pure non si pnò negare che lo 
slancio è datò' e che'il germe di futuri 
eventi vantaggiosi a questo riguardo fu 
messo alle conferenze di Parigi, il quale 
però ‘ha ora bisogno di, qualche nuovo 
impulso per venire! a maturanza. In- 
vece la questione ‘rumena è in pieno. 
sviluppo, e sarebbe veramente incon- 
cepibile che le nazioni le quali fecero 
la guerra; si lasciassero togliere la mano 
dall’ Austria ‘che rimase neutrale: 

Questi sono sostanzialmente i motivi 
che in fuori dell'interesse speciale dei 
principati stessi, c'inducono ad abbrac- 
ciare con calore la loro causa... Sap- 
piamo ‘che la Francia; attuata da con- 
simili principii, pone nella bilancia tutto 
il peso della sua potenza è della sua 
influenza morale. per ottenere un  fa- 
vorevole risultato. La Russia .è pure 
propensa ‘al disegno ; i nemici di que- 
$tà potenza attribuiscono la sua attitu- 
dine a motivi egoistici , alla speranza 
di .predominarvi col mezzo della reli- 
gione, appartenendo i moldo-valacchi al 
culto greco.» Senza negare ‘che vi sia- 
no ‘degli‘uomini politici in Russia che 
nutrono di codeste viste, crediamo però 
che. il favore dato alla nazionalità ru- 
mena è da attribuirsi alle simpatie dei 
russi ‘in generale per le espressioni di 
sentimento nazionale. Questo sentimento 
in Russia è potentissimo ed è quindi 
pure naturale che lo si apprezzi anche 
presso le altre nazioni che lo tengono 
in onore e sanno difenderlo. Inoltre la 
Russia non ignoraà‘che la parte d’in- 
fluenza da lei perduta inseguito all’ulti- 
‘ma guerra in quelle regioni, sarà acqui- 
stata. dall'Austria. se non vi. sì pone un 
riparo, e questo riparo eflicace è Ja ri- 
costituzione della nazionalità rumena. 

. L'Inghilterra è avversa a questa com- 


‘binazione, appunto. perchè, teme che il 


È 


ila preponderanza russa nello 


nuovo Stato simeno Sia esposto. ‘alla’ 


preponderante influenza della Russia , 
principalmente. a, motivo. dei rapporti 
religiosi. Crediamo. che «l'Inghilterra, 
s’ingannie ‘che se ivi sono elementi per 
stato 
unito, questi. non mancheranno  nep- 
pure nello stato diviso, colla differenza 


| che nel primo caso saranno impotenti 


a fronte dello spirito nazionale che po- 
trà svilupparsi, nel. secondo Je aspira- 


zioni politiche del paese non soddi* ‘ 


sfatte, represse. e agitate, saranno un 
pericolo! ben più. grave: per. .l’indebita 
ingerenza delle potenze vicine. Queste 
considerazioni non sono ignorate in In- 
ghilterra e recentemente: il: Daily News 
le sviluppava'con molta forza e’ pene- 
trazione; purchè i moldo-valacchi non 
vengano meno a se stessi, non dubi- 
tiamo. che. l Inghilterra si porrà. dal 
lato della giustizia e. del progresso. 
La Turchia; piuttosto istigata:e ani: 
mata dall'Austria , che ‘ispirata dal Vero 
suo interesse , si oppone alla riunione. 
Essa ha torto; essa dovrebbe riflettere 
che i più pericolosi suoi nemici. sono 
sempre le potenze più vicine ;.la Russia 
e l’Austria, e chie i principati riuniti per 
sua cooperazionee protezione in un solo 
stato; appoggiati nello sviluppo della loro 
nazionale esistenza, saranno. uno. stato, 


collegato ‘in particolare rapporto colla» 


Turchia non solo per trattative conven 
zione ma anche per ‘legami essenziali, 
per sentimento di comune' interesse. ]l 
sultano ‘avrà nel nuovo stato rumeno 
non solo un tributario ricco e prospero, 
ma anche un fedele e sommesso alleato, 
e sopratutto un sicuro ‘baluardo contro 
le invasioni straniere. Mantenendo lo 
stato presente, avrà invece una. popola- 
zione avversa, rotta in partiti il cui, mi- 
norè vizio sarà quello di cercare appoggi 
contro: Costantinopoli a Vienna 0a. Pie- 
troburgo. 

Rimane l’ Austria; e non abbiamo 
d’uoporipetere ehe i motivi pei quali essa 
avversa l’unione,sono appunto quelli che 
la fanno apparire sotto un aspetto: favo- 
revole alle altre parti, e sarebbe al certo 
vana fatica. il cercare argomenti che po- 
tessero indurre il gabinetto di Vienna ad 
adottare un diverso partito ;. speriamo 
invece che l’Austria rimanendo sola col 
suo voto, sia costretta ad'aggiùmgere una 
nuova disfatta diplomatica alle molte che 
ha dovuto: subire nei tempi recenti, e 
questa non sarà la meno sensibile. 

Cogliamo quest'occasione per rettifi- 
care un errore nel quale siamo incorsi 
involontariamente nel nostro articolo so- 
pra questo medesimo argomento nel fu- 
glio del 20 corrente, n.109.L’*autore del- 
l'opuscolo sulla quistione’ moldo-va- 
lacca, di cui abbiamo fatto cenno, non 
è lo stesso sig. Bratiano , il cui nome 
figurava. sotto i mabifesti mazziniani,, 
ma-un’altra. persona, e.per quanto cì si 
assicura, fratello del medesimo. 
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CAMERA DEI DEPUTATI 


La difesa ebbe la prima parte dell’ odierna 
seduta, mentre la seconda metà fu occupata 
dagli oratori che combattono il progetto in di- 
scussione, Se togliamo il discorso dell'on. dep. 
Pallavicini Francesco a cui, per carità fraterna, 
consigliamo di votar silenzioso come tanti altri 
e ‘di rinunciare d’ ora in poi alle imprese ora- 
torie per cui non è fatto, la discussione pro- 
cedette lodevolmente, sebbene non siasi, avvici- 


Le Associazioni si ricevono 


Ta Torino, all'Ufficio del giornale, via delta Madorina degli Angeli, » 
n. 13, secondo certile. — Nelle Provincie, 
stali, — Parigi, Agence Havus, rue 3, ti; 
Londra, Frederick Hay, Bury Street St-James's, 

'Le'itserzioni costano L. 1 la linea, gli‘Aàmunzi cent. 25 caduna 
gen der una:so! volta; cent. 20 «per le successive. 

Le Lettere ed i Richiami debbono essere indirizzati vPRa&icHI alla 
Direzione del giornale. — Non si restituiscono i manoserilti. 


gli Uflici Po- 
nsseau, B. 3. — 


Un foglio arretrato Cent; 40, rn 


nata,ancora al midollo, dove forse non possono 
portarla. ché gli uomini ‘tecnici. 

L'on. dep. Mamiani, dopo.alcane brevi spie-.. 
gazioni dell'on. dep. Cugia relatore della com: 
missione, imprese a dimostrare con molta fa> 
condia i vizi degli attuali stabilimenti marittimi 
di Genova, da mecessità. di. trasferirli. altrove,; Ja.” 
prevalenza, che su tutte le località può vantare... 
il golfo; della. Spezia e l'immenso » vantaggio 
che. dal, traslocamento ; della marina militare | 
dee. venirne, al commercio, alle forze navali ed. 
all’ influenza del nostro stato. A lui rispose 
l’on. dep. ‘Costa + di. Beauregard, che contestò 
specialmente ‘al progetto |’ opportunità. sotto il. 
punto, di. vista ‘militare;; Esso. teme. che, quel, 
nuovo, porto militare ;sia; troppo. esposto alle 
offese nemiche, ed espresse il suo timore con 
nobili e generose parole; ma noi abbiamo lu- 
singa che il, sig. ministro della, guerra potrà: 
facilmente dissipare questi dubbi che già Ja 
commissione. esaminò e distrusse con valide 
ragioni. 

Sorse poi a parlare I’ on. dep. Solaro Della 
Margarita, e giusta il nostro avviso, 1° intimo 
concetto del suo discorso condurrebbé alle più 
strane conseguenze. Esso riconoscé la rara op-" 
portunità del golfo della Spezia per uno, stabi- 
limento marittimo; ma appunto perchè è lanto 
opportuno vorrebbe che lo stato non se nè gio- 
vasse per timore che ad altri stati più potenti 
non. venga il desiderio di rapircelo. In. baia 
di pace questo pericolo non può sussistere; ed ‘ 
in tempo di guerra sarà egli più facile ad un" 
nemico qualsiasi d’ impadronirsi, di quella - 
calità quando sia indifesa 0 quando sia conve- 
nientemente munita? Crede esso’ che quando 
fossimo sin guerra, una, potenza marittima. fi- 
spetterebbe meglio il nostro ‘naviglio quando 
fosse nel porto di Genova? Ora è a Genova od 
alla Spezia che il nostro naviglio sì potrà più 
agevolmente difendere; è a Genova od alla 
Spezia che il darino sarà maggiore nel’ caso 
sciagurato che noi restassimo soccombenti? 

Per conchiudere logicamente il discorso del 
conte Solaro Della Margherita converrebbe dire 
che il golfo della Spezia è troppo bello, troppo 
opportuno ad uno stabilimento ‘militare marit- 
timo. per, cui converrebbe pregare qualcuno di 
togliercelo per non possedere un oggetto che 
può destare l'altrui appetito; ma in'questo caso 
si potrebbe osservare che ‘troveremmo' fatil- 
mente dei bramosi per Genova, per la Lomel- 
lina, per tutto, il resto dello stato, e dovremmo 
trarci in camicia per non essere invidiati? 

In quanto ai luoghi comuni con cui finì il suo 
discorso, il consiglio cioè di migliorare le con- 
dizioni della regia marina eonservandola nel- 
l’attuale sua dimora, non possono prendersi sul 
serio. Fu appunto l'impossibilità di queste mi 
gliorie che impose la necessità ‘dell’attuale pro- 
getto, nè crediamo poi che Genova abbia tutto 
il disprezzo che le si vuol prestare per le balle 
di cotone e pei barili d'olio: essa sa benissimo 
che la marina militare, traslocandosi alla Spezia, 
non le toglie alcuna parte 'di quelle glorie im- 
periture che sono il decoro della sua storia; 
essa sa benissimo che avvantaggiandosi, per 
questo traslocamento, i suoi traffici, le ne 
verrà un aumento di ricchezza e quella più 
alta rimonanza commerciale a cui' sì collegava 
il suo, glorioso passato e' nel quale ‘sta SPIREtA 
lo splendore del suo avvenire. 

Ultimo a parlare fu l'on. dep. Michelini A- 
lessandro, il quale, riconoscendo la necessità di 
trasportare il militare naviglio da ‘Genova, non 
pare persuaso della. preferenza accordata ‘al 
golfo della Spezia, e da uomo di mare qual'è, 
accennò ad ‘ostacoli e difficoltà che secondo lui 
in questo luogo s' incontrano. Se noi però ab- 
biamo bene comprese le sue parole,.quegli. o- 
stacoli e quelle difficoltà sono *di quelle. che 
incontreremo quasi ovunque, sone ‘di “quelle 
che incontreremo quasi ovunque, sono di' quélle 
che si vincono coi mezzi ordinarii. Sta ‘a’ ver 
dere se î vantaggi promessi da ‘questa località 
non superano e di molto i ‘sacrificiî* che ‘sa. 
ranno richiesti dal di lei adattamento. 


Dispacci aletinivi 
AGENZIA STEFANI 

ì Parigi, 28: 
S. A, I il Gran Duca Costantino è ‘arrivato 
ieri a Marsiglia. Il Jicevimento' fu principesco. 
Vi era una folla ‘immensa che : lo: uecolse 
colle grida Viva Uniti viva Contanti * 


priv. 


dep de 


» 


INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Miavina militare. Si legge nella Gazz 
militare : 


« Parerebbe che il gabinetto di Torino pro- | 


pendesse grandemente a secondare i desiderii 
della Russia circa al poter essa mantenere, una 
squadra o flottiglia nel golfo della Spezia. AI- 
cuni ritengono doversi travvedere in ‘ questa 
propensione dul nostro governo ‘il seme d'una 
fututà ‘alleanza marittima della Sardegna colla 
Russia, che riuscitebbe molto vantaggiosa per 
gl'interessi' italiani. 

"Sul proposito dèll’accennata alleanza» mà- 
riltima si va'sino ‘ad usserire che il nostro go- 
verno iut‘nderebbè riparare’ con questa all'in- 
curia da lui mostratà, dal ‘49a questa parte, 


nell'organizzare “via valida marina > da guerra 


nazionale. dpr 

Athiiméenti austriaci! Le ultime noti: 
zie che ne pervengono dalla frontiera all'Est 
dello‘ stato confermano il ‘concentramento’ di 
buon numero di batterie d’ artiglieria da cam- 
pagna in Piacenza. (Gazz: milit.) 

Straila ferrata del Lucmazgno. Nel 
nostro foglio del 21 corrente, N° 110, abbiamo 
riportato un arlicoletto del Tagblatt dei Grigioni, 
nel quale si diceva che la strada del Lucmagno 
aveva avuto un colpo mortale dalla fusione 
delle strade svizzere conchiusa a Parigi! Siamo 
lieti di poter dichiarare che una tale’ notizia 
non ha alcun fondanento, e non solo quella 
fusione non ha avuto e non può avere alcuna 
nociva influenzà sulla strada del Luemagno, 
ma sappiamo che si spingono alacremente le 
pratiche per venire a capo di questa impresa ; 
così siamo, pure accertati che la direzione della 
ferrovia sud-orientale svizzera è sicura di otte- 
nere anche il ramo di giunzione per Lindò: 

Accidente sulla strada ferrata, — 
Genova. Ieri alle 5 pom., mentre il convoglio 
delle merci, passava dalla locolilà della darsena 
a piazza Caricamento, quantunque tratte le ca- 
tene che chiudono il binario della. ferrovia 
quando passa il convoglio, due ragazzi attra- 
versavano la via senza rilirarsi, comecchè av- 
vertiti dal fischio del capo-convoglio, o perché 
forse non erano più in tempo. Un' otribilé ca- 
tastrofe stava dunque per accadere, se î duè 
gioyinelti con un coraggio, ammirabile e una 
disinvoltura straordinaria non si fussero gettati 
‘bocconi a terra, lasciandosi passar sopra i va- 
goni del convogiio, ì quali appunto, attesa l’e- 
levatezza delle rotaie passarono lasciando total- 
mente illeso l'uno di essi e cagionando all’al- 
tro non lievi contusioni, principalmente ad un 
occhio, per essersi questo alzato mentre passava 
la locomotiva. (Italia e Popolo) 

Disgrazie. Genova, 21 aprile. Un’ altra e 
disgraziatissima prova del pericolo di maneg- 
giare. armi, da fuoco senza averle prima ben 
esaminate. Sabato sul tardi, in una casa in 
piazza delle Erbe, un giovinetto di 17 anni che 
era andato a far visita, mentre. condotto, da 
una graziosa bambina di 8 anni, figlia della 
padrona, di casa, girava le stanze, avvertì entro 
un cassetto una pistola che per sciagurato caso 
era carica, e colà dimenticata dal 1849. Scher- 
zando con quest'arme rivolta verso la bambina, 
il ‘colpo parti, e la povera bambina cadde tra- 
passata nell’addome, è spirò dopo mezz'ora di 
agonia, benchè mostrasse forza è spirito supe- 
riore all’età. (Corr. Merc.) 

— Ci giunge da San Remo la, notizia che 
ieri verso le otto e mezzo antimeridiane infu- 
riando;al temporale, un fulmine cadde sul cam- 
panile .della. chiesa di Sasso, mandamento di 
Bordighera, e lo rovesciò, completamente. ll 
campanile. cadendo sulla chiesa sottostante la 
mise a.rovina distruggendo altari, statue ed 
affreschi. La campana maggiore fu spezzata, e 
l'altra campana non si è potuta ancora trovare 
fra:le rovine.: Al momento del disastro due 
donne si trovavano in chiesa: una di esse fu 
alquanto malconcia, l’altra rimase illesa. Questo 
disastro priva. gli abitanti di Sasso dell'unica 
chiesa che. esisteva nel loro. comune. 

Fenomeni singolari. Il Giornale delle 
due Sicilie. riferisce nel, suo numero del 20 
corrente il fatto seguente : 

ill di 16 prossimo passato marzo una donna 
del comune; di S. Alessio diede alla luce un 
maschio ed una femina, e, dopo 48 ore partorì 
due maschi. I due primi natt morirono dopo 
due giorni, gli altri godono ottima salute, ma 
la-loro madre trapassò quattro giorni dopo il 
parto. 

Notizie statistiche. Il censo generale 


della popolazione :dell’ unione doganale tedesea. 


nel 1855 ha,dato le seguenti cifre: Prussia, 
17,556,306 ; Baviera, 4,547,239; Sassonia, 
2,039,176; Aunover,1,841,917; Wurtemberg, 
1,669,720; Baden, 4,312,918; Unione Turingia, 
4,025,642; granducato d’ Assia, 848,102; elet- 


torato .d’ Assia, 709,659; Nassau, 428,237; 
; Brunswick, 245,174; Oldenborgo, 231,381; Lus- 
| semborgo, 139,480; Francoforte, 76,146. 

i. Sommate, queste cifre, danno per l’intero 
| Zollverein.una: popolazione di 32,148,701 ‘abi- 
tanti, di cui 16,185,032 del sesso mascolino, e 
16,533,669 del sesso femminino. 

Dal 1852 la popolazione è appena cresciuta 
di 12 0j0 mentre nei periodi anteriori  erasi 
avuto ogni tre anni un aumento di 3. 0/0 in 
media. Nel 1855 1’ aumento relativamente mag- 
giore è stato quello del regno di Sassonia. 

In tutto lo Zollverein'si contano in numero 
rotondo 6,864,300 famiglie; la qual cifra. dà 
sottosopra 4; 7 individui, per famiglia. 

(Moniteur universe) 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente C\rLo CADORNA. 
Tornata del 28 aprile, 


Viene dal presidente aperta la seduta all'una 
e tre quarti .Le tribune e le gallerie sono per 
tempo affollate di pubblico. Uno dei segretari 
dà lettura del verbale della tornata di ieri. 
Una petizione è dichiarata d'urgenza ad istanza 
di Costa Della Torre. Cavallini presenta una 
relazione. 


Seguito della discussione sul progetto di legge 
pel trasferimento della marina militare 
alla Spezia. 

Continua la discussione generale. 

Cugia, relatore, rispondendo ad un’osserva- 
zione del dep. Astengo, circa la commissione 
governativa, che riferi sulla rada di Vado, dice 
che questa commissione non poteva avere espe- 
rienza personale quanto ai venti, nè avrebbe 
potuto; fermarsi colà per mesi a fine d’acqui- 
starla. Se poi avesse consultato gli omini pra- 
tici del luogo, tutti naturalmente le avrebbero 
detto che quella rada era il luogo più facile, 
più sicuro. per un porto militare. Dovette dunque 
cercar altrove le basi delle sue conclusioni. 

Conte Terenzio Mamiani (deputato di Genova; 
maggioranza): In questa proposta di legge,io rav- 
viso il cominciamento di una nuova èra di pro- 
sperità e di grandezza così pei commerci di 
‘Genova, come per la potenza della nostra ma- 
rina. Se in questi otto anni di vita statutale, le 
condizioni materiali di Genova non hanno di 
molto migliorato, se manca un ridotto ad ogni 
maniera di merci, una delle principali cause 
è appunto l’essersi fatto soggiornare nello stesso 
porto il naviglio mercantile ed il militare; i 
quali due non possono stanziare colà insieme 
che. come due piante nate in troppo angusto 
terreno e di cui l’una ruba all’ altra la luce, il 
nutrimento e, la vita. 

Perchè la navigazione mercantile affluisca ad 
un porto, Hisbiglià che vi stia agiata e sicura 
e col manco. possibile di tempo e di spese 
per compiere i suoi carichi e scarichi; che le 
merci non soffrano nocumento e trovino luoghi 
acconci per essere depositate e guardate; che 
vi siano magazzeni ed officine, darsena e ba- 
cini e cantieri. Tutto ciò è assai imperfetto nel 
porto di Genova. Per obbedire alle, esigenze di 
amendue i navigli, sarebbe necessario duplicare, 
triplicare i magazzeni , i cantieri , i bacini. E 
se le condizioni presenti sono più gravi e tali 
da far deviare i meno pazienti navigatori, a 
che termine andremo quando tra poco le nostre 
strade. ferrate saranno congiunte con quelle 
dell’Italia media? Quando a Genova metteranno 
capo le strade ferrate della riviera? Quando la 
libertà dei commerci avrà naturalmente recato 
maggiore sviluppo? Quando i nostri navigatori 
ubbidiranno alle esigenze dell’arte moderna, 
che vuole. legni di maggior mole e capacità ? 
‘faccio del passo del Luckmanier e del Cenisio, 
del taglio dell’ istmo di Suez, perchè volli al- 
legare futti certi e prossimi e non quelli, cui 
gli arciprudenti possono negar fede. 

Protesto quindi di non intendere come uo- 
mini che professano tenerezza per Genova dis- 
sentano da tutte le parti della proposta e mi 
confermo nel sentimento che il troppo amore 
è cieco e che bene lo si rappresenta con una 
benda agli occhi. ( Si ride) lo non venni ad 
un tratto in questa opinione ; molti miei amici 
volontieri. mi traevano ad un contrario senti- 
mento. Studiai la cosa con tutta la cura e la 
diligenza che mì fu possibile. 1 miei dubbi fu- 
rono convertiti in certezza e mi proverò a 
combattere le obbiezioni più appariscenti e di 
cui si mena più grido. 

Prima convienmi levar di mezzo le opposi- 
zioni di coloro che assentono al trasferimento, 
ma negano che sia stato bene prescelto il 
luogo. O nen si voleva por mente a nessuna 
enormità di spesa ed allora non solo in Bi- 
sagno, come alcuni opinano, ma in qualunque 
luogo havvi mare e spiaggia, si può syabilire 
‘un arsenale marittimo. O si voleva scegliere 
il luogo più opportuno e che più si conciliasse 
coll’ economia, ed allora non dovevasi cercare 


altrove che nel golfo della lic Altrove si 
sarebbe accresciuto un porto militare alla Sar- 


degna; nel golfo della Spezia sarà regalato un; 


porto all’ Italia. 

Alcuni negano la necessità del trasferimento. 
L'on. Pareto procurò di ssomentare colla gran- 
dezza della spesa e pennelleggiò un triste qua- 
dro delle nostre finanze. To credo che cotesta 
pittura somigli a quelle di. Luca Giordano, 
belle, vivaci, grandiose, ma chelasciano desiderare 
un po' di verità. (Si ride. Pareto domanda» la 
parola) Non è difficile accumulare, «le. spese 
certe colle incerte, le fruttifere . colle. infrutti- 
fere; ed io melto pegno che, se avessi da som- 
mare in una sola cifra tutto ciò che si è speso 
per lavori pubblici in questi otto ‘anni, infon- 
derei paura nell’ animo dei più intrepidi. Una 
parte della spesa sarà compensata dal maggior 
getto; delle imposte .e delle dogane; un’ altra 
può sostenersi facilmente, essendo ripartita . in 
più esercizi; } ultima non è che una utile an- 
ticipazione, di cui il governo sarà ristorato, 
con questo vantaggio che avrà dischiuse ‘al 
paese nuove fonti di ricchezza. 

Ma; trattandosi di una spesa determinata, 
meglio è vedere se sia questa necessaria od 
immensamente . profittevole, salvo l’ accordare 
poi od il respingere le altre. Il dep. Pareto parlò 
di 40 milioni. La sua affermazione pareva 
dovesse essere accompagnata da prove e la ca- 
mera non può trasformarsi in consiglio di uo- 
mini tecnici. Noi stanziamo le spese con quei 
criteri e riscontri della verità, di-tui suol gio- 
varsi un parlamento; e rare volle ebbe un 
parlamento tanti criterii di verità come ora: 

Abbiamo quattro stime fatte in diversi tempi 
e da persone’ competenti. La prima degl’inge- 
gneri di Napoleone, 7 milioni; la seconda di 
una commissione creata dal governo nel 49 e 
di cui faceva parte il dep. Sauli, 7 milioni ; la 
terza dell’ingegnere Randel, l’uomo forse il più 
competente dell’età nostra; 14 milioni; la quarta 
infine di una nuova commissione governativa , 
10 milioni. E se si guardano le cause delle 
differenze, queste tornano in riprova bellissima 
dell’esattezza dei calcoli. Rare volte ‘la fortuna 
concesse di poter compiere un’ così gran fatto 
con una spesa comparativamente leggiera, sette 
od otto milioni, giacchè degli altri il governo 
si ristorerà colla vendita degli stabilimenti ma- 
rittimi di Genova. 

Ora, della convenienza per la nostra flotta. 
Per la sede di una flotta ci vuole ‘ampiezza, 
profondità, sicurezza e comodità. Nessuna di 
queste condizioni si verifica nel porto di. Ge- 
nova. La flotta non ha spazio per le, sue evo- 
luzioni nè in tempo di guerra potrebbe eser- 
citare la ciurma. I bastimenti da guerra non 
vi pescano acqua sufficiente. La ‘poca’ curvità 
delle sponde fa sì che le batterie esteriori non 
potrebbero tener lontana una. flotta nemica, 
rimuovere la possibilità di un blocco o di un 
bombardamento. La darsena non è capace di 
ricevere grossi legni armati. Vi entrò il Carlo 
Alberto disarmato; non vi entrerebbero le due 
grosse fregate. che si stanno costruendo. 0 do- 
vrebbonsi spendere 100 milioni attorno al porto 
di Genova, o lasciar le cose come sono, facen- 
do impossibile ad amendue i navigli ogni pro- 
gresso e miglioramento, ‘0 dobbiam rassegnarei 
al trasferimento. 

Questi sono fatti certi, evidenti. Con chi li 
negasse non sarebbe. più possibile discutere. 
Diogene, a chi negava il moto, rispose metten- 
dosì a passeggiare. Chi negasse i fatti allegati 
io lo pregherei di fare il giro del porto di 
Genova cen una pertica ed uno scandaglio alla 
mano. Se è necessario trasferire, dove? La voce 
comune risponde : alla Spezia, dove la natura 
ci diede una sede vasta pel nostro risorgimento 
marittimo. E questa era pure la potente vocé 
di Bonaparte ed è confermata da ogni nave, 
che trapassi per quelle acque, e da ogni viag- 
giatore, che si stupisce di due cose: di vedere 
tanta opportunità di natura e che noi non ne 
abbiamo cavato profitto. Tutto ciò che l'ingegno, 
dirò pure la cavillazione seppe trovare, di 
tutto si fece arma contro la proposta. Si parlò 
di un nuovo Giovanni d’Austria, che sarebbe 
venuto a tingere del nostro sangue gli scogli 
della Spezia, come già quelli di Lepanto. .lo 
non so' se certe vecchie stirpi sieno capaci di 
generare un'anima ardente e vigorosa come 
quella di Giovanni d'Austria; ma questo so 
che si scordò di dirci come avrebbe trovate le 
flotte di Filippo II. 

Altri non vogliono che si svegli la cupidità 
di ‘astiosi e preputenti ladroni dei mari, che 
ci strapperanno di mano il prezioso gioiello. 
Ma il Portogallo, la Spagna, il Belgio, l'Olanda, 
la Svezia non cessano mai dal perfezionare i 
loro arsenali marittimi : e ‘molti di questi per 


la loro; posizione e ricchezza sarebbero. attis-. 


simi a svegliare la cupidità dei suddetti ladroni 


di mare. Ma cotali rapine paiono poco credi-' 
bili in tempi di piena e generale concordia. E. 
in tempo di guerra saremo noi dalla parte dei’ 


vinti? Non ‘avremò alleati che ci:difendano? 
E'se vogliamo procurarci alleati fedeli, è me- 
stieri che ci mostriamo animosi e facciamo 
sentire di essere anche più arditi di ciò. ‘che 
forse non darebbero le poche armi, il. piccolo 
tesoro, l’angusto territorio. VETARIA 
Ma perchè piantare il nostro arsenale nél- 
l’ultimo putito dello stato e presso ad una pro- 
vincia, che può essere invasa. da stranieri?-Non 
aggiungerò nulla a ciò che fu lucidamente trat- 
tato da commissioni è stampati. Rieorderò solo 
i principali risultati, a cui-pervennero i giu- 
dizi loro. Quando sarà armato e difeso il golfo 
della Spezia, noi avremo un.luogo ‘è. pet/mare 
e per terra dei più sicuri e difendevoli. È vana 
la paura che l’arsenale possa cadere ‘per sor- 
presa. Se il nemico avesse così da allontanarsi 
dalla sede della guerra; con pericolo tdi essére: 
tagliato fuori, dovremmo ringraziarne la fortuna,;, 
Gli: avversari, dicono che ..il trasferimento, . 
della flotta involge l’ idea di. ingrandirla ; uu 
se no, l’opera sarebbe altrettanto dispensa 
quanto inutile. E se è prudente pensaré ad 
accrescere la nostra ‘marina jcon chi vorrèmo 
competere ?. Con Francia ;0d Inghilterra? 0 col, 
nostro troppo forte vicino, iche allestisce gli. 
arsenali di Pola e grosse navi? Non è proba-, 
bile che entriamo in guerra da soli. Se con° 
Francia od Inghilterra, avremo ‘abbondanza di | 
mezzi per far fronte al nostro’némico. (#01 | 
Se fossimo soli, i nostri mezzi sarebbero ‘in- 
sufficienti; se accompagnati, supevflui. Meglio è 
aumentare l’armata di terra, sola nostra. spe- 
ranza, sola spada non discinta dal fianco ‘della 
«misera patria. Singolare cosa ‘è ‘che Umblti, i‘ 
quali ora combattono. l'ingrandimento: »della<; 
marina; si lagnassero già che questa; fosse la! 
sciata in abbandone. Come: puossi aver ragione, 
con lore? Piacesse ai Dio che fosse fattibile di 
accrescere almeno della metà l’armata di. tetra!” 
Ma la coscrizione militare ha pure î suoi ‘cont’ 
fini, che nei tempi 'ordinàrii nessunò ‘può ecs 
cedere senza recar: grave ‘danno allo stato.;Lar; 
Francia fa una leva annuale: di 100m. ‘«uomini;;, 
noi di 43m.; cioè, fatta comparazione . della 
popolazione, la Francia, nazione la più bellicosa 
e più inclinata al mestier dell’armi, di 2m. per 
milione, noi di di'2300. | Una sola ‘istanza ag<) 
giungerò, | per la. guardia: mobile nazionale ve 
devo encomiare il. ministero} che. va studiando; 
il concetto, e più gli farò lode quanto più sol 
lecita sarà l’opera sua. Allora il porto militare. 
della Spezia non scemerà per nulla l’esercito. 
Quanto al non poter noi raggiungere ‘le forze: 
del nostro vicino, dirò, che nessuna; flotta è vi; 
gorosa e potente, se non è in proporzione, «di. 
una rispondente popolazione marittima. Ed in, 
questo noi non siamo, inferiori ai nostri vicini, 
e saremo loro superiori d’un terzo, se persistè-' 
ranno nel rimovere dalla leva ‘di mare Je et 
polazione del veneto. pla 
È codardo il: dire che le nostre forze BARORDII, 
superflue, quando avremo alleati potenti. Se.ya-, 
gliamo ottenere grandi risultati, è mestieri che 
sì. ponga gran, pregio nell'alleanza ‘nostra. 
tempi più quieti poi, uffizio della flotta è quello 
di proteggere il commercio: Come. sì. potràconì 
18.0 49 legni correre; tutti (i. mari, a. cui. ya 
il nostro commercio, i mari dell’ India, dell'A- 
merica, della Cina, del Giappone, della. Nuova 
Olanda, dell'Australia? La navigazione mercan- 
tile e la militare sono come due rami robusti; 
che, rampollano da uno stesso tronco, si nutrono 
degli stèssi succhi e /di; cui bang langue deli 
male dell’altro. nudarsitt 
Dirò un’altra ragione della pinch di au- 
mentare la nostra marina. Appunto perchè 
siamo non molto grandi nè . potenti, dobbiamo 
supplire crescendo la nostra autorità ‘ed vin- 
fluenza morale; ed ‘un’mezzo per ciò è la forza 
navale. ‘Con questa anche un. piccolo, stato sî 
fa visibile a tutte le: parti, del, mondo; fa, cor 
noscere,.e rispettare la sua, bandiera da popoli 
che altrimenti ne avrebbero ignorato anche il 
nome. I grossi legni da guerra seno come città 
ambulanti, come membri del gran corpo civile; 
come la patria che cammina sui mari ed ar- 
reca dovunque la notizia della sua. .indole,, dei 
suoi costumi, delle sue leggi. Noi,, scopritori 
del nuovo mondo, non vi possediamo neppure 
‘un palmo di terreno; ma vi abbiamo una verà 
colonia, ove le popolazioni nostre trasmigrano, 
e, quanto più spesso ci. faremo: vedere; più 
vivo si. manterrà in esse .l’ amore dell'antica 
patria, dei suoi interessi, del suo decoro. Guar-. 
diamo all’ Olanda, che, con poco più . della metà 
della nostra popolazione, ha riempiuto ‘il mondo 
del suo nome, col commercio e ‘colla forza ma- 
rittima. E le storie ‘italiane ‘del medio evo:non 
sono ‘esse un: tessuto continuo di marittime. ge- 
sta? Il commercio e:i navigli. fecero, sì che 
sole città potessero compiere imprese - “propo or- 
zionate solo ai vasti imperi. E se un ‘popolo 
vuol salvarsi dalla taccia di codardo, déve con- 
servarsi la ‘più gran porzione ‘possibile | della 
“grandezza «e della» gloria passata. Se non;; pos- 
siamo competere colle potenze di primo ‘ordine, 


ja 


perchè saremo gli ultimi, ri mi fc) da" è 
cuno; fra*quelle di 2% è 90 (IPTERAL 
Il giorno che sarà vinta questa . proposta di 
legge sarà ungiorno di ‘durevole’ compiacenza 
perla; patria; comune; ;la. quale ;avrà, un porto 
militare degno.:delle sue»glorie passate; de’ suoi 
futuri. destini;;::quel ‘giorno comincierà ‘a riscri- 
versi una pagina della ‘nostra! vecchia ‘storia; 
dalla quale risulta»luntinoso: questo! fatto! che 
gli.italiani liberi. ed arditi; -benchè. pochi di 


numero; e;,con ; piccoli; mezzi, hanno sempre 


conseguiti grandi,.frutti» (Applausi) i y 
Il presidente, avverte..le tribune esser proibiti 
i segni di approvazione! «UU. 0 
March..:Costa»di{Beaùireyards (dep. di Cham- 
béry; destra ):legge:» un. discorso’: contrario al 
progetto... Dices.chest ilì-»principale intento della 
legge .è quello; di..migliorare. Ja-nostra marina 
da. guerra. Abbiamo ufficiali: distinti;:bravi ma- 
rinai, materiale. considerevole.;» eppure la no- 
stra:.marina. non è ciò,che. dovrebb) essere. Si 
tratta, di darle. un «insieme. -Il disegno è buono, 
ma, la..Spezia, ci.può esser; fatale. «È seviderite: 
mente. pericoloso, il concentrare. tutte le nostre 
risorse navali all’ estremo confine dello stato;; 
mentre i ducati e la Toscana sono una colonia 
dell’Austria., Questa potenza. piglierà anche da 
noi,e:non perderà ile occasioni. InPiemonte si 
trovò. per due'‘volte solo ‘control Austria; hè 
pare'che il‘ ministero ‘attuale ‘abbîa rinunciato 
alle sue antiche opinîoni. Che sé afiche aves- 
simo un, alléato, il nemico potrà prima distrug- 
gere il. nostro, stabilimento; Il‘ signor ministro 
della-guerra., come;;un abile. architetto ;non 
volle 'spaventarci. colle ‘spese;ma»se te faranno 
poi ltre-per la difesa, per-es:; della costa oc- 
cidentale: La ‘spesa ‘è fuori® dî proporzione colle 
nostre risorse.‘ Res sila 
Corse voce\che.\uma» parte delle spese sax 
rebbe, stata: sopportata, da. una potenza estera , 
che si riservava il ‘diritto di stazione navale; 
(rumori e bisbigli) ma'apprezzo troppo i (senti-| 
menti 'd’ indipendenza ‘del ‘ministero per pre- 
starvi fede.' Si fortificò già “Casale , Valenza, 
Alessandria; temesi dunque un’ invasione, Ma 
quatido si’ dovesse diferidere" la’ linea del:Po; 
metter ‘guarnigioni a Casale; Valenza; Alessan- 
dria e Genova, glî 8 0'10ît'‘ùomini necessari 
per la Spezia ‘potrebbero ‘compromettere ‘le no? 
stre:difese vitali» Diovcib salvi dalla» vergogna 
di'dover affidare vallo ‘straniero la ‘difesa del 
nostro stabilimento’ ‘matittimo!’ 17 amico inte 
ressato si farebbé pagare 6, se esso fesse anche 
amico ‘dell’ Austria , "l’Italia'sarebbe chiusa tra 
Pola e la'Spezia. A Vado, ‘a Genova Vi saranno 
sempre minori incenvetitenti che non hello 
isolamento della Spezia. Il ministero conta forse 
sul possesso dei’ ducati:j:ma dov'è fondata que- 
sta sua fiducia? 4 
Il progetto è incpportuno, illusorio, perico- 
loso. Esso'‘non\poteva)ésservimmaginato che in 
un pericoloso pensiero d’avvenire. Gioberti scrisse 
già che esso si rannoda appunto all'idea del- 
l'indipendenza italiana; “ad una flotta  confede- 
rata, ma non poteva esser*Compitito | dal''Pie- 
monte solo; che avrebbe forse: potuto immagi- 
narlo' e'tondurlo a ‘finé il conte di Cavour) 'se 
questo non avesse avversato la lega patriae 
la guefta. cri O@ int: . tge1 
È partigiano dell'indipendenza nazionale; ma 
sulla base della monarchia costituzionale»e'di’ 
una savia politica. Luigi XIV volle un giorno 
che le armi piemontesi fossero incorporate nelle 
francesi. Vittorio Amedeo, aperte le porte delle 
sale del trono, disse l’ animo suo ai suoi uffi- 
ciali é i soprusi. della Francia. Si ‘dichiarò! ‘la 
guerra alla Francia, e l'esito ne fu ‘l'eroica 
difesa di Torino: Ma non dobbiamo, noi. com: 
promettere l'esistenza della monarchia; non 
deve il ministero lasciare che trafficanti inglesi 
vengano a Genova ad impadronirsi del. dock 
ed acquistar diritto di cittadinanza nella  se- 
conda città del regno. Facciamo ciò che esige 
la nostra, indipendenza: ina non allontaniamoci 


da una' politica abile, savia è moderata, (Bravo! | 
SID SE 
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EI ci e_ ® PRE O 
“Notizie Italiane 
. i_- Stato Romano 
Leggesi nell’ Giornale di Roma : 
«Alle ore otto della sera del 22 corrente giun- 
geva nel porto. di Civitavecchia S. M. l’impera- 
trice. di Russia,-a bordo della fregata imperiale 
}'Olaff-: e-all’indomani fu: salutato il suo arrivo 
dallo sparo di cento ed un colpo di cannone 
tirati ‘dal’ forte’ della città» È 

« Monsignor ”Pacca, maestro di camera di-sua 
santità, che si èra espressamente portato a Ci- 
vitavecchia, ebbe l'onore di essere . ricevuto ‘a’ 
bord Herat complimentarla a nome del 
santo padre. Lo stesso onore_ebbe anche mon- 
signor- Montani; delegato apostolico della città 
rovi mere ere RE Do Figlia ate 
€ !l sig. d’Okonnefî, ‘primò segretario! della 


imperialé legazione russa in Roma; erasivegli 
puro irecatò a Civitavecchia} ‘ad incontrare l’au- 
gusta viaggiatrice. © *° } 

« Ieri» mattina verso le dieci Si ‘Mi partiva 
da. Civitavecchia, . dirigendosi col suo seguito 
alla (volta; della ‘capitale, ove preceduta da mon- 
sig.oPaccay maestro di: camera di S. S. e:dal 
signor principe Massimo; soprintendente > gene- 
rale! delle poste pontificie, giungeva alle-tre- e 
mezzo. pomeridiane, prendendo alloggio nel pà- 
lazze della legazione di Russia. 

€ Sua eminéîiza R.ma il sig. cardinale Anto= 
nelli,, segretario di. stato, e il. prefato monsig. 
maestro. di:camera» sollecitarono di compiereil 
loro dovere di complimentare  S. M, per il suo 
felice ‘arrivo in questa capitale. » 


» . " 
Notizie Estere 
Principati danubiani 

Le ultime notizie dei. principati danubiani 
recano:che le: elezioni vi'seguiranno ‘dal primo 
al cinque maggio. | 

Un..dispaccio pervenuto da Bukarest a Co- 
stantinopoli riferisce che lè truppe ottomane, 
comandate da Suleyman bascià, eseguirono la 
loro mossa d'evacuazione per passare il Danubio. 
Un altro dispaccio riferisce’ l’arrivo a Bukarest 
del. signor Basili, commissario russo, e del ba- 
rone di Richthofen, commissario prussiano, ii 
quali avevano aspettato la compiuta evacuazione 


dei: principati. da parte delle truppe ottomane 
ed austriache. (Oss. triest.) 


- Turchia 
I ragguagli di Costantinopoli dell’. Osservatore 
Triestino sono in data. del 17 corrente. Pare 
che ‘la Porta abbia ‘deciso per. l'avvenire di 
chiamar,a: Costantinopoli in congedo qualunque 
governatore, contro il quale, venissero mosse 
gravi accuse, per rimandarlo, facendo apparire 


‘chetil suo! permesso sia. spirato, qualora fosse 


riconosciuta la.sua incolpabilità mediante l’in- 
vio. di un commissario, speciale sopra luogo ; 
in. caso diverso, egli. verrà, destituito e proces- 
sato:.(È una risoluzione lodevole in quanto, li- 
bera? i governatori dalle. conseguenze e dai 
danni delle‘ false accuse senza sottrarre punto 
i colpevoli ‘alla pena meritata. 

Durante l’ultima guerra, il governo imperiale 
aveva emesso una carta monetata speciale che 
aveva corso nei luoghi ove i suoi eserciti si 
trovavano, provvisoriamente. Era naturale' che 
colla fine della guerra e dell'occupazione mili* 
tare..quella carla monetata. fosse > ritirata ‘dalla 
circolazione: nondimeno,» quasi Ja. totalità ne 
venne. riportata. a.Costantinopoli. e (in altri luo- 
ghi dell'impero;ove fu sottoposta ad uno:sconto 
che prima non subiva. Il pubblico è ora in- 
formato che furono mandate in tutti. i distretti 
ove circola quella carta lettere visiriali, che 
stabiliscono un termine di 34 giorni per il ri- 
tiro di codesti valori che saranno ricevuti nelle 
casse governalive ‘dai ricevitori delle ‘rendite. 
Spitato l'intervallo anzidetto, la circolazione ne 
sarà vietata.;-inoltre siordinerà alla dogana di 
intercettare* tali valori se si presentassero nei 
suoi uffici, 

Il\goverito ottomano concedette testè ad'una 
società austriaca una linéa ‘di strada ferrata da 
Salonicco. alla: frontiera di:.Croazia: .H conces- 
sionario è (secontdo' la ‘Presse W'Orient) il ‘sig. 
Valmaggini,. maestro di cerimonie alla. corte di 
Vienna; il*qualesi ‘trova voraa Costantinopoli. 
Dicesi che ‘quest’ affare sia. in' connessione con 


‘disegni finanziari d'alta. importanza. —La Porta 


investì: solennemente; con berat imperiale; mon- 
signor Hassun dell’autorità ' di patriarca ‘degli 
Armeni cattolici, ossia riconobbe la dignità im- 
partitagli dalla Santa, Sede, accordandogli ‘in 
pari tempo. tutti i privilegi degli altri, capi delle 
comunità. Nell'ultima settimana la Porta domandò 
alcune informazioni al- patriarcato greco, ri- 
guardo a parecchi vescovi richiamati a. Costan- 
tinopoli. La ‘Porta desidera sapere se questi 
vescovi, ti quali. hanno) a rispondere ad accuse 
rivolte controessi,.. prenderanno. parte: alle» de- 
liberazioni del:Sinodo, e se avverrà altrettanto 
d'un vescovo-che-trovasi»\nella capitale otto: 
mana, e contro il quale furono:mossi parecchi 
lagni, — Ultimamente - fu ‘tenuta un’assembléà 
al patriarcato, greco ‘per regolare il riparto 
della somma che la comunità deve pagare per 
l'esenzione dei greci residenti a Costantindpoli 
dal servizio militare. ‘ Dopo una ‘seria discus- 
sione fu nominata una giunta per elaborare un 
regolamento ,. che. verrà sottoposto all'assem- 
blea. Nella stessa adunanza si trattò. di un pro- 
getto compilato dal: patriarca e;dal clero, ri- 
guardo agli assegnamenti: del patriarca-.e degli 
impiegati. del patriarcato. Sembra però che la 
Porta', avendo saputo che'si aveva’ intenzione 
di far firmare quella proposta, dai vescovi del 
sinodo e dai. notabili e di mandarla al ‘go- 
verno , disapprovò quest’atto , perchè contrario 


alle disposizioni» del-.hat-humaium relative. al- 


l’emolumento' de’ vescovi. In seguito a tal co- 


discorso al ministro degli affari esteri affinchè 
Sia sottoposto al consiglio de’ministri. 

Si legge nel Corriere Italiano: 

€I giornali di Berlino fecero menzione giorni 
fa di una nota stata inviata dalla Sublime 
Porta alle grandi potenze che favoriscono il 
progetto: della riunione dei due principati da- 
nubiani in un solo regno ed asseriscono che 
il governo di’ Costantinopoli s'impegnerebbe di 
non osteggiare quel piano - purchè gli vengano 
datedelle.garanzie per il ristabilimento del 
protettorato della Turchia. Per quello che vuol 
sapere un corrispondente pel solito ben infor- 
malo del P. L. sarebbe bensi vero che la Su- 
blime Porta ha diramata una nota diplomatica 
ma' il'tenore di essa sarebbe ben diverso da 
quello voluto dai giornali berlinesi. La Porta 
dichiara cioè che ella appoggierà soltanto l’idea 
d’un’unione doganale fra i due principati. Nelle 
provincie danubiane continua del resto l’agita- 
zione in senso dell'unione e si dice persino 
chevil partitofautore del; mantenimento, dello 
statu quo abbia perduta l’energia inseguito dei 
riuniti Sforzi delta Francia e della Russia. Co- 
munque sia, è sempre certo che queste due 
potenze fanno il possibile per far prevalere le 
loro intenzioni, è la Russia non risparmia nè 
danaro nè promesse quando si tratti di schie- 
rare nuovi fautori sotto le bandiere dell’unione. 
A Costantinepoli però le sollecitudini della di- 
plomazia francese e russa non ebbero grande 
successo, ed il governo turco ben comprendendo 
il suo proprio interesse, resistè energicamente 
a tutte le macchinazioni. La Prussia , per non 
peccare contro l’antico' costume, non ha tro- 
vato di esternare finora le sue intenzioni rap- 
porto alla futura organizzazione di quelle pro- 
vincie. Secondo lei, la riunione della commis: 
sione internazionale nella capitale della Valac: 
chia, non è che un progresso formale, peroc- 
chè: ella?non» avrà .che ad elaborare Je ‘basi 
della riorganizzazione, la quale appartiene al 
foro delle potenze interessate. » 

— Il principe Danilo abbandonerà frà pochi 
giorni Parigi per recarsi nel Montenegro. A 
quanto pare, esso prenderà la via di Vienna è 
già sono ordinate per esso le stanze all'albergo 
Meissl. Nei circoli diplomatici di Vienna, ha 
sorpreso mon poco Ja dichiarazione fatta al 
nostro' governo dall'inviato russo barone de 
Budberg, che cioè il governo di Pietroburgo 
divide interamente le opinioni ‘austriache ‘rap- 
porto alle faccende del Montenegro. A quanto 
pare; ‘alla ‘Russia non inèrescerebbè che il prin- 
cipe Danilo abdicasse in' favore di suo’ nipote; 
ad: ogni modo/è: certo che le' sue pretese pon 
verranno più appoggiate dal gabinetto di, Pie- 
troburgo. (Corr. ital.) 

America 

La nomina del signor Reed di Filadelfia alla 
commissione straordinaria, che il, governo in- 
tende spedire alla Cina, incontra la generale 
approvazione, essendo persona dotata di non 
ordinaria capacità ed esperienza nei pubblici 
affari tanto interni che esterni, e noi non pos- 
siamo che appoggiare con le deboli nostre forze 
la risoluzione testè presa: dal governo federale 
degli Stati Uniti di separare , nella quistione 
della Cina, gli interessi della nostra repubblica 
da quelli pur troppo imbrogliati dell’Inghil- 
terra e della Francia, e di utilizzare la presente 
avventurosa congiuntura per ottenere dall’ im- 
pero celeste: trattati, concessioni e privilegi pel 
nostro commercio, che forse nessun'altra’ po- 
tenza potrà ottenere. Dicesi anche che la squa- 
dra americana ora nelle acque della Cina sarà 
rinforzata da alcune navi di più, fra gli altri 
del piroscafo Minesotta. (Eco d’Italia) 


teri rece “sto 


tend 


il ni. . . 
Notizie Ultime 
La Gazzetta Austriaca tratta. la Sardegna: da 
alto in basso. Dopo aver negato che il congedo 
dell’ambasciatore austriaco a Piettoburgo sia 
motivato: dal contegno; della Russia: nella » ver- 
tenza austro-sarda, quella Gazzetta scrive: € Tra 
l’Austria e la Sardegna non ha avuto luogo 
« alcun nuoyo incidente. Come l'avevamo pre- 
€ detto; il richiamo della legazione non ha»la- 
€ sciato ‘traccia nella storia del tempo. Misure 
€ politithe di questo genere non hanno un'alto 
€ significato che quando avvengono fra grandi 
« potenze. » x 

La Gazzetta Austriaca non ‘ha interamente 
torto: perciò il gabinetto austriaco ci pensa 
due volte prima di romperla colla corte di 
Pietroburgo; con quella di Torino egli può per- 
mettersi qualche cosa. di più. Detta in modo più 
semplice, la frase della Gazzetta Austriaca signi- 
fica, che a Vienna si ha più paura della Russia 
che della Sardegna, e veramente non possiamo 
darle torto, sebbene ciò che è avvenuto dimostri 
che Ja Sardegna.dà ancora. maggior fastidiovalla 
corte austriaca che la Russia: 

Se dobbiamo prestar fede ad una lette 


petti 


ra di 


a 


municazione , il' patriarca rimise il progetto in; 


Vienna nella Corr. Havas, l’Austria. sentirebbe 
già amaramente: le conseguenze dell’avventata 
sua politica contro il Piemonte. Gli interessi 
del suo commercio si trovano assai compro» 
messi. L'aggio dell'argento è salito di nuovo al 
© per cento, e in certi distretti dell'Ungheria, 
per esempio nel Banato, l’interesse del danaro 
da una quindicina di giorni in poi è salito ‘al 
18 per cento. 

— Da Berna si annuncia che il dott. Kern 
doveva partire il 26 per Zurigo, indi recarsi 
di ritorno a Parigi. I, membri più influenti del 
governo di Neuchatel si pronunciavano in fa- 
vore delle proposte di Parigi. 

Ul Journal des Débats ha. un articolo sulla 
quistione svizzera, nel quale si dice che le pre- 
tensioni del re di Prussia hanno prodotto la 
più penosa impressione in Svizzera poichè « il 
« dottor Kern era stato mandato a Parigi per 


« ricevere la rinuncia del re di Prussia senza 


« condizioni contro la promessa di un’amni- 


« stia. » Le sue, istruzioni gli ingiunsero di 
respingere le domande del re di Prussia come 
basi di una futura transazione. Allora i rap- 
presentanti delle quattro potenze assunsero so- 
pra di sè di fermare le condizioni di questa 
transazione ‘e. le comunicarono ai rappresen- 
tanti della Prussia e della Svizzera nella se- 
duta del 20 aprile. Il dott. Kern si è recato a 
Berna per far accettare questa transazione dal 
congresso federale ; le condizioni, secondo il 
Debals, sono quelle già anteriorraente indicate 
da diversi giornali; lo stesso foglio crede che 
le medesime saranno. accettate senza difficoltà 
a Berlino, e dice anche la Svizzera dovrà adat- 
tarvisi. « Si è commesso un grande errore, » 
dice il Debats, « a Berna, un errore deplora- 
« bile allorchè si credette ad una rinuncia 
« completa e senza condizione del re di Prus- 


€ sia. Nè il re di Prussia, nè la conferenza — 


« possono oggi subire le conseguenze di que- 
« sto errore. » Il Deébats avrebbe dovuto dire 
in luogo di errore che la Svizzera fu vittima 
di un inganno, e certamente senza questo er- 
rote od inganno nè il consiglio federale avrebbe 
proposta, nè l’ assemblea approvata la ‘libera- 
zione dei prigionieri. Fortunatamente le condi- 
zioni imposte alla Svizzera non sono troppo 
gravi, e sopratutto possono essere acceltate 
senza disonore. e. senza mancare alla propria 
dignità. Ma se l’asserzione del Debals è esatta, 
se la Svizzera fu tratta in errore o in inganno, 
la diplomazia non avrà guadagnato in questa 
vertenza fama di lealtà e di schiettezza. 

— Lord Palmerson ha indirizzato ai mem- 
bri del parlamento inglese, che crede disposti 
ad assecondare la sua politica; una circolare 
nella quale avvisa .che la camera si riunirà il 
30 e che l’indirizzo al discorso della regina 
sàrà proposto il 7 maggio, e.li prega di assi- 
stere a queste sedute. 

— Il marchese di Viluma è stato nominato 
presidente del senato spagnuolo. Questa nomina, 
annunciata dal ‘telegrafo, è significante, perchè 
il marchese di Viluma appartiene notoriamente 
al partito retrogrado. 

Un periodice assolutista di Madrid annuncia 
che il conte. di. Montemolin. pubblicherà fra 


breve un manifesto; mel quale dichiara che i 


tentativi d’insurrezione del. partito. carlista non 
procedono da ordini suoi, e che ‘i cospiratori 
furono vittima di un’iniqua trama. Se la cospi- 
razione fosse riuscita, ilconte Montemolin non 
si affretterebbe certamente di rinnegarne. gli 
autori. 

L’infante don Enrico è partito da Salamanca 
per l’esiglio impostogli dal governo nella ‘città 
di Bordeaux in Francia. Sebbene piovesse  di- 
rottamente nel giorno della sua partenza, pure 
una: folla di popolo «si ‘radunò e lo salutò si- 
lenziosamente. L’ infante diramò' agli elettori 
una sua lettera di ringraziamento pei suffragi 
datigli, nella. quale professa il suo attaccamento 
alle istituzioni costituzionali della. sua patria 


Mispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 
idee Parigi, 28 sera. 
Nuova York. La convenzione relativa al pe- 
daggio del Sund è stata firmata. 
Credito mobiliare 1300. 
Strade ferrate austriache 707. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 565. 
Strade ferrate lombardo-venete 633, 
Slrade ferrate romane 561. 


Borsa di-Parigi del 28. aprile. 


In contanti. - In liquidazione 
Fondi francesi 


2 0.000 e Mita 69 10 68 95 
41/2 p.00 9% > 9.60 
Fondi piemont. ripenid 
9 p.0j0 1849 90 » >» 
3 p. 010 1853 54 75» 3° 
Consolidati ingl. 92 78. 3 
“ G. Rompatbo, Gerente.. 


ANNONCES: PARISIENNES — 


Collections et Numéros du /Mfoniteur Universel. 


Le Monileur (est le seul:de. tous les .journaux qui ait traversé, sans la moindre inter- 
ruplion, les.soixanle années qui se sont écoulée depuis sa eréation. Tous les gouvernemens 
qui. se sont suceédés en. France s’en sont servis comme d’un moyen. utile de publicité ; 
toutes les autorités l’ont choisi pour ètre le dépositaire de leurs actes , toys les. oraleurs 
y ont consigné leurs opinions. Depuis l’avènement de Napoleon II, le Monileur a encore 
acquis une nouvelle importance, qu'il doit à lagrandissement de son format et è l’intérèt 
de sa direction littéraire. Avec le texte des actes officiels du gouvernement, la traduction 
fidéle de cèux des gouvernements étrangers, les discussions des assemblées politiques, les 
rélalions des opérations militaires, on trouve dans ce journal la' meme variété de feuilletons 
et d’articles de tout genre que dans les autres joùrnaux, ce qui en fait une vérilable en- 
cyclopédiecontemporaine, politique; historique, litléraîre et scientifique. Par toute ces rai- 
sons; de. Moni/eur a eu le privilége d’ètre recueilli avec soin tlans un gramd nombre de 
bibliotlhèques, publiquestet particulières pour:y former collection. On y a joint, en l'an IV, 
une Introduction, imprimée d ns le méme format, et rédigée par monsieur. T/iuan-Grand- 
ville; elie commence par un abrégé historique des premitres, formes du gouvernement 
‘dè la France, de ses anciennes assemblées politiques, de ses élats, généraux, des assemblées 
des notables de 1787 et 1788; accompagnée d’une notice des éecrils poliliques de la liste 
alphavéligue des députés de l'assenb.ée consliluante ; eile se termine par un recueil des 
pieces justilicatives, contenzint'les procès verbaux > des: séances des. électeùrs de Paris. el 
aultes acles relatifs aux évenemens des 13 et 14. juillet, 8 et 6 octobre. Elle renferme, 
de plus; toute ‘année, 4789; à partir du 5 mai, premiere stance de l’assemblée constituante; 
jusqu’an' 34 décembre: Les tables du Moniteur ont ét6 divisées et publitès par Sérier. La 
première comprend les dix premiòres anné:s el renferme les: éyénements de, la Révolulion 
Frangaise, de 1787 à 1799. La seconde, qui reprend de 1800 è 1844, contient \'histoire 
du Consulat et de l'empire. Depuis 1815; les: tables-ont été pubbliées annuellement. Oceupé 
depuis plus de ‘quarante ans à réunin des. Moni/eur, monsieur Corhy est en position de 
fornir soit des collections’ entières, soit des complèment de collections,, soit enfin des, parties 
quelconque du Moni/ewr, ‘telles que l’Introduction, toutes les tables depuis leur origine , 

les années sépardes, ainsi que chaque numéro, chaque feuille délachée , depuis la eréation 
de ce journal jusqu'à nos jours, le ome avec garantie et aux conditions les plus avanta- 
geuses pour les personnes qui s’adresseraient è monsieur Corby. A la fin de chaque année, 
l'on pourra sé procurer celle qui'Vient de s’écouler, bien complete, et en bon élat de con- 
servalion, Possédant-en magasin un nombre considérable de' numéros sépatés, en ayant 
méme fuit réimiprimer plusieurs iqui élaient-devenus fort rares;. il: peut fourpir toutes les 
feuilles, suppiéments, ete,,dont'7on: aurait besoin \pour compléèter ‘une. collection. Il (traite 
également avec les (personnes qui désirent se défaire de tout ou partie de leurs collections. 
S'adresser è monsieur: CORBY, rue des magons Sorbonne, 413 à Paris, 


Lettres sur la Turquie, 


PAR M. A, UBICINI, 
2 vol. prix 10/frì chez Dumaine,  éditeur rue. Dauphine 50, 


bianche e colorite. di tutte qualità ‘e tutti prezzi; Guanti, Cravatte 
ed articoli di Maglia non che d'oggetti di moda, di varii assorumenti, 
il tutto con ribasso nei prezzi, e sì fanno Camicie di comando con 
tutta precisione. ; 


Nel negozio Massimino; N..21) sotto i pottici della “Fiera, vicino 
al liquorista Marendazzo: 


X ° | pice 
Semente di bachi: DA VENDERE 


proveniente ‘dai ‘monti’ di Calabria, i. | Due vetture nuove ed eleganti dette 
luoghi sanissimi, guarentito a | Brougham. Per le trattative dirigersi al 
prova da N. Le Piane, via:S. Laz- | portinaio della casa‘ n. 38, via della 
zato, n 34, piano 2°, Torino. Zecca, ove sono visibili. 


\'Eaboratorio da Tappezziere 


IN OGNI GENERE 


Fabbrica di Pagliericci elastici, 
Soffà, Seggioloni ed altri oggetti .cor- 
relativi. — Viale del Re, Casa Gibelli, 
accanto ‘alla Farmacia Bogino. 
Iltuttoa prezzi discretissimi. 


dci ili trtiira 
IL NEGOZIO E FABBRICA di Pas- 


samanterie e Dorure di AV-=. 


TONIO MOTTURA ‘sono tra 

sferti in via Santa Teresa; N° 17, pro- 

spiciente a quella ‘dei Mercanti. 
moderni nuovi ed 


BIGLIARDI usati da vendere. Di- 


rigersi.alla Cantina in contrada di 
S. Martino, casà Faja Porta Susa. 


NEL NEGOZIO 
GIUSEPPE VERGNANO 


in Torino, Doragrossa, prima isola 
presso piazza Castello 


VENDITA pr SEMENZA 
BACHI dî prima qualità 


scelta. fra le migliori regioni state 
esenti da malattia. 


DA AFFITTARE 


Un appartamento civilmente mobi- 
gliato in casa Dumontel, piazza Ma- 
donna ‘degli Angeli, n. 9, al 4° piano. 


L'appartamento è composto di quat-. 


tro camere, con cucina ed altre ca- 
mere scure per ripostigli. 

Si affitterebbero' anche delle camere 
separatamente. 


Dirigersi al portinaio. 


VETRAIE ch AVENA 

Piazza Vittorio Emanuele, n. 20. 

Presso la Ditta C. Trombotto 
e Comp., depositario di tutti i pro- 
dotti della Vetraria di Torre Mondovì, 
trovasi un grandissimo assortimento 
di bottiglie per vino e per acque ga- 
zose. Cruches di vetro nero e rosso, 
e di terra ( grés) di prima. qualità. 
Ogni sorta di vetri e cristalli esteri 
e.del paese, per; uso ;di tavola, ecc 
—. Lastre per: finestre e lastroni, di 
vetro per lucernari e) tettoie. — Sto- 
viglie (maiolica) e porcellane in vasi; 
lampade e servizi da. tavola, ‘oltre‘a 
varii altri ‘oggetti di fantasia. 


—ma: 


‘fumi la loro squisitezza, 
Itenere fra gli organi diversi la perfetta salute. 


zione, durante 30 anni, ‘di preparati destinati all'uso medico. 


ELEXIR:DENTIFRICE alla Chinchina, Pi- 


retroe Gayac, infal- 


(naturale; alle gengive la lato ‘sanità, e calmare 
‘immediatamente i mali di denti o nerralgie dentarie. 
[La soccesta L, 1 _6@. 

[eoupaE, PeaTIPRICE] al'a Chinchioa, Piretro 
le Gayac, ed inoltre avente per base la magnesi 
‘inglese, imbianca i denti, satura il tartaro, lo.im- 
‘pedisce di attaccarsi ai: denti, prevenendo cusì il 
Di scassamento e la iero caduta. La bocc.L.1 60. 


(CISL atta Chiochina, Piretro è 
(Gayac riumsce alle proprietà dell'Elisir e della Pol- 
vere ilentrificia un'azione tonico-corroburante che |(L3L8E'1M met ci et 


ine fa il migliore 
ibocca. — Il vaso 
I 


tta L. 2 50. 


sua lueidezza. — Zl vaso L. 2 


reservativo delle affuzioni della |senza ambra 
i fortificanti 


la toeletta del viso, |£- 1 50. 


lrasoio, e per conservare alla pel 


Tresclrezza © la sua lucidezza.— La boce. L. 3 75. lito spiacevole. Una soia 


ETNIE SIE NZIATATE per leso della t-|3016 "onde 
\voia. Questo spirito d’amci gode di tutte le pro- 


‘prietà dell’inffasione d'abici nello zucchero, 0 nef- 
acqua rwccherata.— La boccetta L.1 50. 

SAVONOLENITIP PERFECTIONNE PIET PARATA 
(deria amara, e ai miile odori. L'aleali vi è intiera- Lonirto balsataico ‘per 
[mente saturo, come nél sapone medicinale, in guisa 
che tanto per la barba, quanto per la toeletta gior- 


scatola L. î 20. 


us 


lalla pelie: — / peszo L. 1 95. 


membra, vapori, 


malizzata agli stessi , ® specialmente per 
(barba, c ner: la toeletta, del Ra delle idiota 
del viso delle mgnore, e per frizioni nei bagni. 
La boccetta L. ® 30 

VINAIGRE DE TOILETTE AROMATIQUE 
iper Assipare istantanesmante 1 
isoio, e fare scumparira la rossezza dal viso e le 
‘macchie resse. — La buccesta L. f 40. 


L. 150. 


‘emre 1° incanulimento 


PROTEINE 


\porti il timbro del governo francese sopra la firma di X. P. Lanoze. 
| Deposito negli Stati Sardi per la vendita all'ingrosso ed al minuto 
Generale d'Anmunzi, via B. V. degli Angeli; N.-9, Tono: — sj 
metro naglia postele all indirizzo del Direttore del suddetto Uffizio. 
desi pure dai farmacisti : Torino, Bonzani — Genova. Bruzza 

— Vercelli, Berteletti — Casate, Bava — Intra, L. Caccia. 


sie ei 


PROFUMERIA. NEBICO-IGIKN 


di 3. P. LAROZE, chimico-farmacista della Scuola speciale di Parigi. | 
| La superiorità dei prodotti medico-igienici prova. che nel mentre si conserva ai pro<| 
è possibile di comunicar loro un'azione riparatrice per man- | 
La loro composizione è stata dettata | 
‘dalla conoscenza esatta delle scienze naturali e chimiche, e da un’ assidua manipola- 


per ‘abbellire i capelli, ar| 


ROTI 7 restarne la caduta; impedirno l’incunutimento, ca!- 
fibile per conservaro ai denti la loro bianchezzà|marei pruriti, e fare scomparire 'e pellicole grasse 
0 farinose delia testa. — La boccetta L. 3 95. 


ULLE» DE- NO[SETTE: PARFEMEL 


loeletta conservatrice dercapeili, per rimediare alla | 
oro ariità od atonia massime nei fanciulli. — La 


COLD: CREAMVSIPERIEUR ELE 


dire la pelle, renderla più bianca, prevenire le rughe, 
le conservare alla carnagione la sua freschezza e le 


SUPERIEURE BOLLO 
, d'una efficacia riconosciuta pei bagni 
e per le frizioni igieniche.— La boovetta 


‘hi‘utia azione pronta ‘e sicura per dissipare i bi- PASTILCESCORTENTALES EU] Dott. Paolo Cle- 
itorzuli, le copparose, le serpigini, il bruciore deliment, perfezionate da J. P. Laroze. Esse sno prò- 

tutta la suajziose pei famaton e per le persone che hanno l’a-, 
tiglia, allo svegliarsi; 
stoso della bocca in un fresco sa-! 
pore, e rende all’alito la sua purezza. — La 


EAU DE FLEURS, DE EAVANDEBME TINI 


e Tinfrescnre: certi organi.— La boccetta £. î 75, 
ESPRIT:DE MENTHE SUPERFIN 
naliera, esso. non preduce maì alcuna irritazione |menta.in fioritura, molto superiore alle acque di 
melissa dei Jacobins nell’apoplessia, tremori delle 


della bocca, e scaccia, dopo i pasti, i residui che si 
e|coitocano fra gli interstizi dei denti.— La boccettu 


POMMADE DU DOCTEUR:DUPUYTRE 


per 
bruciore del ra |starne la brr corp sog ed abbellirli. Essa è 
arata all'odore di viola, di rosa, di gelsomi 
Sd ai mille odori. — Il easo L 8 80.0 


neposito generale alla farmacia Laroze, rue Neuve des Petils Champs, 26, Panici. 
Osservazione. — A fine di evitare la contraffazione si esigerà che ogni: prodotto 


— Alessandria ; Basilio _ No 


Za 


per lla 


| 


Glio Medicinale 


DI FEGATO DI MERLUZZO 


Via... 


acta sara CURA DELLE ERN 


di ferro 


Le molte  guarig 
nella curardelle Ern 
cura riassume in sè 


ile oNar®a 


loni che già da'‘vari ‘anni va «ottenendo codesto Istituto 
ie dimostra pienamente: che 


1 ; I tutto. quello..che .vi: ha, dir; i ‘nei. vari: 
i sistemi, metodi: dai. più celebri. autori pfiena razionale. nei vari 


NP. Vendesi: un trattatello sulle, Ernie del chirurgo RATTI. 


aticati. 


su 


—_———_—___cu<«y[:mtuuz 
| SIROP H. FLO 


| Questo siroppo i’un gusto iggradevole, 
raccomandato: da tutti. i medici per più di 
20 anni, gode del raro merito per la guari- 
gione dei reumi, tossi catarrali ed affe- 
zioni nervose del petto , dello ‘stomaco | 
del ventre. 


PATE DE GEORGE 


Bombon pectoral d la Reglisse 


Riconosciulo efficace contro i reumi , 
aucedini, catarri e tutte le irritazioni del 
petto. 

L’Autore venne ricompensato della me- 
daglia d’argento nel 1845 e di quella d’oro 
nel 1848. 

Fabbrica a Parigi— Rue Taitbou!; 28 
Parigi. 

- Nizza, alla casa centrale di specialità, 
farmacia DALMAS, che spedisce collo sconto] 
d’uso: Asti, Boschiero; Aosta, Gallesio } 
(Casale, Oglietti; Alessandria, Basilio Tom- 
maso; Cuneo, Forneris; Genova, Bruzza; 
Mortara, Sartorio; Santhià, Aimonino; To- 
rino, Bonzani,. Cerruti j Depanis, Florio,| 
‘l'acconis, Niccolis, ove. trovansi tutti gli 
jaltri specifici. 


Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
via di Po, N. 47. 


IL BACOFILO 


MANUALE COMPLETO 
DELL’ 


Educatore dei Bachi da seta 


contenente i Trattati di Dandolo, Fre- 
schi e Berti-Pichat su questa materia, 
quelli’ del Bonafous e Spreafico © sulla 
COLTIVAZIONE BEI GELSI; ed il trat- 
tato del Gera sul modo di trarre 
la seta dai bezzoli, premessavi 
una breve istruzione ai Bacai di Raf. 
Lambruschini. 
Un volume in-8° gr. di 400 e più pag. 
Quest'opera è corredata del Gran 
Quadro in litografia e colo- 
rato del Freschi, di 27 incisioni 
in legno, di quadri sinottici e del rag- 
guaglio-dei pesi e misure delle diverse 
drovincie col sistema metrico decimale. 
Prezzo franco:per la posta contro vaglia 
postale Lan, S. 


Libreria «di €, SCHIEPATTI; via' di Po, 
N. 47, Torino: 


L’ ADDOBBATORE MODERNO 


Collezione di Tavole, rappresentanti 
oggetti d’arti e manifatture: rd uso 
dei Tapezzieri, Ebanisti e Fab 
bricatori di mobili; Fale.; 


mai ece., desunte dalle più recenti 
mode originali è straniere e  dise- 
gnate da ‘G Cima'1857. ; 


sum. TANNIN-POURQUE 


due bastano, Depositi: Torino, Depanis; 
Via Nuova, vicino a piazza Castello - 
Bonzani, Doragrossa,19. Genova, Bruzza, 
Alessandria, Basilio; Novara, Caccia; Ver, 
celli, Berteletti. Parigi: Wourquet;farm,, 
29, rue des Lombardsyà:la:Barbe d'or. 


Libreria di C. SCHIEPATTI, via di Po, 
N. 47, Torino. 


Si è pubblicato; . .. 
CORSO TEORICO-PRATICO 
SOPRA LA 
COLTIVAZIONE E POTATURA 
DELLE PRINCIPALI. PIANTE FRUTTIFERE 
dei fratelli le 
Marcellino e Giuseppe RODA 
| capi-dei giardini di S. M. il re di Sardegna 
e membri. di varie Accademie. 
SECONDA EDIZIONE 


i accresciuta. di una | esposizione) sopra: 
\ le principali malattie, insetti ed, ani-,, 
: mali che danneggiano le piante frut- 
tifere coi mezzi per difenderle. 


. Opera arricchita di 145 incisioni 
in legno disegnate dagli autori. 


Prezzo L. 4... 


cc franeo in provineia eontre: 
vaglia 0 francobolli postali, j 


PESTE GRESTOta 


ì 


Corso NORMALE — Cambi 


E, È Per brevi scadenze Per tre mesi 
del dottore DE JOMGH dell'AJA Augusta... .. ‘256 255 
Pochi i esempi di rodotto medicinale che al ai. 
pi pepe iene rtf ericgtrange tento Frangnfarte sul, Meno 33/114 
sl breve tempo così altamente interessato il pubblico; ÎONE.. 0° se; eee) 99.78 98 75, 
noa ostante la concorrenza e le pretansioni di altre specie Londra . et 24 95 
dì Ofio di Fegato egualmente esibite all'uso della medicina. Milan PRELT I 
Non passa giorno che non sggiunga qualche nuova testi= DRD T 8 REP ; 
monianza medico -scintifca all » eupiziontà. Non ha. | Parigi . . . ..° 99.78 98.75 
j an i 4 distiato chimico e me- : I È 
Gran a'Oficio Sanfario della città Hi Londra, fece plauso | VOTINO sconto. .-...,;.. 60/0, pd 
aneh'egli alte lodi tributate atl’Olio del dottore. De Jong® Genova. sconto... . 60/0 
dai più celebri medici Cheeere. Lo part ro, senza ; 
ombra di alterazione artificiale, e la massima p 
rirtù derapeutica. Cosicchè l'azione salutare di quest'Olio Moneta contro argento |, 
+6 la sua superiorità sepra ogni altro mezzo nelle aferioni “IO, sù i 
reumatiche, eatarrose e gollose,, e specialmente in ogni | Oro Compra Vendita 
specie a aa pia peter oggidi generalmente rico- Doppia da L. 20 Ch) vai iu, ta 
nosciuta distinti pi Ù 0 e ] 43, 
Prezzo di ciascuna bottiglia L. 4 50. » di Savoia. . . 28 50 28 57 
Depositi in Torine: Via;B, V. degli Angeli, N. 10, » di Genova... . 7875 18185 
piano terso — Farmacia Bonsani, via Doragrossa, N. 19, | Sovrana nuova |... . 35» 35 06 
Alessandria, Riva. aio c; vecchia 2000 8478 5 34.80 
NB. Il suddetto elio è veudeto con privilegio Eroso-misto rita fi 
esclusivo ‘accordato dal ‘dottor JONGA, nei soli | perdita | (0/00. isa Logan 
due depositi qui sopra indicati. | ret p 
CAMERA DI AGRICOLTURA w DI COMMERCIO DI TORINO — BORSA DI COMMERCIO 


mezza | 


FONPI PUBBLICI. 


BOLLETTINO UFFICIALE DRI CORSI ACCRATATI DAGLI AGRNTI DI CAMBIO E SENSALI. 
Corso AUTENTICO -- Torino, 28 aprile 1857. 
Contr.del giorno prec. dopo la borsa 


‘Conir. della mattina 


RenpITE Gedimente In contanti In liquidazione ln contenti ia liquidazione 
fl toeletta giornaliera come 1849 5 004 ottobre... — mm — — ie 
calmare i pruriti, fortificare 1834.» d.gennaio «iu: — mi TT —..— Til 
4848. >» d.marzo .... ... mann o Ki — la dita 
preparatà colli 1849 >». 4 gennaio. . A — = 91-90-80 UA = — — — 
1850» 4 dicembre. 90-50 — — 90- 2 l'l 
È o OBBLIGAZIONI tasr 
TTI casta NE 1834 4 0/0 4 gennaio .. —- — E FAR —_. — i il 
1849 >» 1 ottobre .. — — rata e er SETTE ui, 
1850 » 1 febbraio. . — — — — — 935 930 dini si 
18545 0/0 Sard.4 genn. . — — Gip ie _ — lette Flat: SIL 
dei capelli, avre- FINDI PRIVATI Azon. f si 
Cassa com. ed'ind. (n. em.) 318 — ubi — — 317.30 aprile: 
Cassa sconto (3.a emiss.) — — 0 ei mami 
’ (liber.) perì fcpet (4550 5) Pea 290-50 falrinnito r 
Telegrafo sottomarino . ..— — -DI maggio. — — n calci ae 
Banca nazionale 4 gennaio, — — —.—._ c— — 0 1365341 ig 
; Ferr. di Novara 4 gennaio. — — ‘725 34 maggio Ialgn gico big all attiva 
presso l'Uffizio Kerr. di Cunéo 1 ottobre. — — pie lara SUI gue viale dato betta 
în provincia VEE Obbl.:0 de ai, et ISRILI O > LROOTET RAFA IO P°% IFRORA I RPARRRERERI 
Qu dij 6 sai cnTipy dell’ OPINIOI E diretta da C. Ca X 


il suo speciale» modo; di 


gnami, Fabbri ferrai,- Fab-' 
bricatori di carrozze; ed' og* | 
\ getti dî' Sellerîa ,' Argon ntieri ri; 
Bronzisti Cesellatori, Latto- 


gua- al 
IRON risce 
in3 giorni le gonorree, recenti e cro- 
niche e ribelli al Copaù, Cubebe, ecc.,... 


piano 2°... 
Continuamente sorretta. dall'arte medico-chirurgica. i 


i] 


